
 
 
 
 
Gentili clienti, 
 
Anche questo 2016 inizia con alcune novità in materia fiscale che mi permetto di anticipare nella 
presente nota informativa che segue quella già inviata con precedente informativa. 
 
 
Clausola salvaguardia aliquote Iva 
 
In caso di sforamento degli obiettivi di bilancio dello Stato, l’aliquota Iva del 10% passerà al 13% dal 
2017 e quella ordinaria del 22% passerà al 24% dal 2017 e al 25% dal 2018. 
 

Comodati 
 
Per le abitazioni concesse in comodato d’uso a figli o genitori Imu e Tasi sono ridotte del 50%. Il 
beneficio si applica purché il contratto sia registrato e il comodante possieda un solo immobile nello 
stesso Comune. Sono esclusi gli immobili di lusso. 
 
Tasi 
 
Dal 2016 niente più Tasi sulle abitazioni principali, compresa la «quota inquilini» dovuta dall’occupante 
non proprietario (conduttore o comodatario) che utilizza l’immobile come prima casa. Rimane 
l’imposta (e un residuo Imu del 4 per mille) su abitazioni signorili, case storiche e ville. Vengono 
assimilati all’abitazione principale (che resta quella dove dimora e risiede il possessore): la casa 
assegnata al coniuge dopo separazione legale; gli immobili delle cooperative edilizie a proprietà 
indivisa assegnate ai soci studenti universitari, anche in assenza della residenza anagrafica; gli alloggi 
sociali; le unità non locate dei dipendenti delle Forze armate. 
Risolto il problema dei macchinari “imbullonati”: dal 2016 non pagheranno Imu a parte se inseriti in 
immobili di categoria D e E la cui rendita include il valore dei macchinari e degli impianti connessi al 
procedimento di produzione. 
La norma sugli imbullonati non è retroattiva. Facilitazioni anche per chi possiede terreni agricoli: via 
l’Imu per tutte le proprietà di imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti, anche se si trovano 
in Comuni di pianura (dove nel 2015 hanno dovuto pagare). Per le altre tipologie di proprietari, invece, 
l’Imu resta dovuta. Viene ridefinita la regola dei comuni “montani”, tornando alla definizione 
contenuta nella circolare del ministero delle Finanze n. 9 del 14 giugno 1993. 
 
Stima diretta 
 
Dal 2016, la determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale e 
particolare, categorie catastali dei gruppi D ed E, va effettuata tramite stima diretta, tenendo conto 
del suolo e delle costruzioni, nonché degli elementi ad essi strutturalmente connessi che ne 
accrescono la qualità e l'utilità, nei limiti dell'ordinario apprezzamento. 

 
Promotori finanziari 
 
Per iscriversi all’albo dei promotori finanziari (ora consulenti) si pagheranno 168 euro di tassa di 
registro. 
 
Consulenti finanziari 
 
Non più la Consob, ma un organismo di vigilanza controlla i consulenti finanziari. 
Tale organismo iscrive e vigila su consulenti. La Consob vigila e stabilisce principi; l’organismo ha 
poteri sanzionatori anche d’urgenza. È’ eliminato l’albo dei promotori finanziari e dei consulenti 
finanziari, rimangono in vigore gli obblighi previdenziali per i promotori. L’Albo dei promotori finanziari 
diventa Albo dei Consulenti finanziari, con tre sezioni: due di consulenti persone (abilitati all’offerta 
fuori sede o autonomi) e uno di società di consulenza. 



 
 
All’Albo unico dei consulenti possono essere iscritti su richiesta gli agenti di assicurazione iscritti al 
registro unico intermediari assicurativi sez. A (agenti), diventando consulenti finanziari abilitati 
all’offerta fuori sede. Sono richiesti requisiti di onorabilità e professionalità e aver superato una prova 
valutativa semplificata. 
Ex agenti di assicurazione e consulenti finanziari abilitati all’offerta fuori sede avranno uguali regole 
di condotta. 
 
Canone concordato 
 
Sconto del 25% su Imu e Tasi per le abitazioni affittate a canone concordato. 
 
Registro 
 
Potrà avvalersi dell’agevolazione “prima casa” anche chi non abbia già venduto la casa 
precedentemente posseduta, a condizione però che questa vendita avvenga entro un anno dalla data 
del nuovo acquisto. 
 
Iva abitazioni 
 
Il 50% dell’Iva pagata sull’acquisto di abitazioni di classe energetica A o B, cedute da impresa 
costruttrice entro il 31 dicembre 2016, potrà essere detratto dall’Irpef dell’acquirente in dieci quote. 
 
Affitti 
 
Nullo ogni accordo mirato a determinare un importo del canone superiore a quello risultante dal 
contratto scritto. Quanto versato in più dall’inquilino va richiesto entro sei miei dalla riconsegna 
dell’immobile, anche se non c’è stata alcuna scrittura privata ma i soldi in più siano stati dati senza 
formalità. Il locatore dovrà comunicare la registrazione della locazione all’amministratore di 
condominio entro 60 giorni. 
Nulli i patti in deroga ai limiti di durata di legge (431/98) e quelli per aumenti occulti sui canoni 
concordati (entro sei mesi dalla riconsegna, il conduttore può chiedere di riavere l’eccedenza). 
Per chi nel 2011-2015 ha pagato il mini canone previsto dalle norme sugli “affitti in nero” annullate 
dalla Consulta, il canone è il triplo della rendita catastale. 
 
Ires 
 
Dal 1° gennaio 2017, con effetto dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2016, aliquota Ires ridotta dal 27,5% al 24%. 
Cala dal 1,375% al 1,20% l’aliquota della ritenuta sui dividendi distribuiti a società Ue o See. Un Dm 
dovrà rideterminare le percentuali di tassazione di dividendi e plusvalenze su partecipazioni 
“qualificate” detenute da persone fisiche per avere invarianza di tassazione degli utili distribuiti. 
 
Addizionale Ires 
 
Dal periodo successivo a quello in corso al 31 dicembre 2016 è introdotta un’addizionale Ires del 3,5% 
per banche e finanziarie, il cui livello di imposizione nominale resta invariato; ciò consentirà di non 
svalutare le imposte anticipate. L’addizionale è liquidata separatamente in caso di partecipazione al 
consolidato fiscale o al regime di trasparenza. 
Dal 2017 viene soppressa l’indeducibilità del 4% degli interessi passivi delle banche e finanziarie (ai 
fini Ires e Irap) che resta applicabile solo per le assicurazioni. 
 
Agricoltura e pesca 
 
Esenzione Irap in ambito agricolo e della pesca. I soggetti beneficiari sono: i soggetti che operano nel 
settore agricolo, le cooperative di piccola pesca e loro consorzi, le cooperative e loro consorzi che 
forniscono in via principale, anche nell’interesse di terzi, servizi nel settore silvicolturale. Di 
conseguenza viene abrogata la norma della legge di stabilità 2008 che estendeva l’aliquota Irap 
agevolata alle cooperative del settore silvicolturale. 
 



 
 
Irap 
 
Deduzione Irap per le spese sostenute per i lavoratori stagionali impiegati per almeno 120 giorni nel 
periodo d’imposta. La deduzione è pari al 70% della differenza tra il costo del lavoratore stagionale e 
le altre deduzioni spettanti per lo stesso, a decorrere dal secondo contratto stipulato con lo stesso 
datore di lavoro nell’arco di due anni. 
 
Detrazioni casa 
 
Proroga per il 2016 della detrazione del 50% delle spese per recupero edilizio, del 65% per il risparmio 
energetico e del bonus mobili. 
 
Giovani coppie 
 
Concesso alle giovani coppie, anche conviventi da 3 anni, e acquirenti di una prima casa, di detrarre 
dall’Irpef il 50% delle spese del 2016 per l’arredo. 
 
Leasing immobiliare per abitazioni 
 
Con il contratto di leasing di immobile da adibire ad abitazione principale il concedente si obbliga ad 
acquistare l’immobile secondo le indicazioni dell’utilizzatore e a metterlo a disposizione dello stesso. 
Alla scadenza del contratto l’utilizzatore ha la facoltà di acquistare la proprietà del bene a un prezzo 
prestabilito. Al leasing per abitazione principale non si applica l’azione revocatoria. 
In caso di risoluzione per inadempimento dell’utilizzatore, la società di leasing deve restituire l’importo 
realizzato dalla vendita del bene, al netto dei canoni scaduti e non pagati e del credito residuo in linea 
capitale. 
Viene introdotta una detrazione, in favore di giovani di età inferiore a 35 anni e con un reddito entro 
55.000 euro, pari al 19 per cento delle spese sostenute per i canoni derivanti da contratti di leasing 
su immobili adibiti ad abitazione principale, per un importo non superiore a 8.000 euro annui. Inoltre, 
viene introdotta una detrazione del 19 per cento del costo di acquisto del bene a fronte dell’esercizio 
dell’opzione finale, per un importo non superiore a 20.000 euro. Le medesime agevolazioni sono 
applicabili anche ai soggetti di età superiore ai 35 anni, ma per importi dimezzati. 
Viene prevista l’applicazione dell’imposta di registro nella misura del 1,5 % nel caso di cessioni di 
immobili effettuate nei confronti di banche e società di leasing per essere concessi in locazione 
finanziaria a utilizzatori per i quali ricorrono i requisiti previsti per l’acquisto “prima casa”.  
 
Efficienza energetica 
 
Detraibili al 65% le spese sostenute per l’acquisto, l’installazione e la messa in opera di dispositivi per 
il controllo da remoto degli impianti di riscaldamento o produzione di acqua calda o di climatizzazione. 
 
Beni imprese 
 
Viene prevista una maggiorazione del 40% del costo fiscale dei beni materiali nuovi acquistati (anche 
in leasing) dal 15 ottobre 2015 al 31 dicembre 2016 da imprese e lavoratori autonomi. La 
maggiorazione opera con esclusivo riferimento alle quote di ammortamento e ai canoni di leasing e 
rileva ai fini Ires e Irpef, ma non Irap, attraverso una variazione in diminuzione. Sono agevolati tutti 
i beni strumentali nuovi a esclusione di fabbricati e beni con coefficiente di ammortamento inferiore 
al 6,5%. La maggiorazione si applica anche agli autoveicoli, inclusi quelli a deducibilità limitata, per 
le quali viene aumentata la soglia massima di rilevanza da 18.076 euro a 25.306 euro (da 25.823 
euro a 36.152 euro per gli agenti). 
 
Credito d’imposta beni strumentali 
 
È’ attribuito un credito d’imposta alle imprese che acquistano beni strumentali nuovi destinati a 
strutture produttive ubicate nelle zone assistite ubicate nelle regioni del Mezzogiorno dal 1° gennaio 
2016 al 31 dicembre 2019. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura massima del 20% per le 
piccole imprese, del 15% per le medie imprese e del 10% per le grandi imprese. 
 



 
 
Regime forfettario 
  
Per i forfettari l’aver percepito nell’anno precedente redditi d’impresa, arte o professione prevalenti 
rispetto a quelli di lavoro dipendente e assimilati non è più di ostacolo. Possono accedere al regime i 
lavoratori dipendenti e pensionati con reddito massimo di 30.000 euro. Per il periodo d’imposta di 
inizio attività e per i 4 successivi  l’imposta è ridotta al 5%. La contribuzione è ridotta del 35%. 
 
Reddito soci cooperative artigiane ai fini Irpef 
 
I redditi dei soci delle coop artigiane, con rapporto di lavoro autonomo, sono imponibili come redditi 
di lavoro dipendente. 

 
Beni ai soci 
 
Disciplina agevolata di assegnazione o di cessione di beni ai soci o di trasformazione in società 
semplice che permette di estromettere i beni dal regime di impresa beneficiando di un regime di 
favore rispetto a quello ordinario sia per quanto riguarda le imposte sui redditi che per quanto riguarda 
le imposte di registro, ipotecaria e catastale. 
Le società che entro il 30 settembre 2016, assegnano o cedono ai soci beni immobili, diversi da quelli 
strumentali per destinazione, o beni mobili iscritti in pubblici registri non utilizzati come strumentali 
nell’attività propria dell’impresa, possono optare per l’applicazione di un’imposta sostitutiva pari 
all’8% (o del 10,5% per le società non operative). È possibile usufruire del beneficio dell’imposta 
sostitutiva a condizione che i soci risultino tali alla data del 30 settembre 2015. Le aliquote 
dell’imposta proporzionale di registro eventualmente applicabili sono ridotte alla metà e le ipotecarie 
e catastali si applicano in misura fissa. 
 
Beni immobili strumentali 
 
L’imprenditore individuale può, entro il 31 maggio 2016, escludere i beni immobili strumentali dal 
patrimonio dell’impresa, pagando di una imposta sostitutiva di Irpef e Irap. 
 
Deduzione Irap 
 
L’articolo 11, comma 4-bis, del Dlgs 446/97 stabilisce una deduzione forfettaria di 8mila euro per i 
soggetti Irap la cui base imponibile sia pari o inferiore a 180.759,91 euro. La deduzione è ridotta a 
6mila euro se il valore della produzione è fino a 180.839,91 euro, a 4mila euro in presenza di valore 
della produzione fino a 180.919,91 euro, a 2mila euro in presenza di valore della produzione fino a 
180.999,911 euro. È stabilito che per le società di persone commerciali, imprenditori individuali e 
lavoratori autonomi l’importo della deduzione sia aumentato di 2.500 euro, prevedendosi anche 
questo caso con un meccanismo di riduzione per gli scaglioni contigui, da 1.875 fino a 625 euro. 
Pertanto le imprese e i lavoratori autonomi “minori” hanno diritto a una deduzione forfettaria dalla 
base imponibile Irap fino a 10.500 euro. 
Dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2015 l’extra-deduzione di 2.500 
euro raddoppia a 5mila euro. È previsto il raddoppio delle “extradeduzioni” per gli scaglioni adiacenti: 
la deduzione di 1.875 euro passa a 3.750, quella di 1.250 euro a 2.500, quella di 625 a 1.250. Non 
configura autonoma organizzazione per i medici che esercitano la professione all’interno di strutture 
ospedaliere sulla base di convenzioni, se più del 75% del reddito è riconducibile all’attività svolta in 
tali strutture. 
 
Emissione di note di credito Iva 
 
Cambiano le regole per l’emissione delle note di variazione in diminuzione dell’Iva. Dal 2016 sarà 
possibile emettere note di variazione anche per le operazioni in reverse charge e per i casi di 
risoluzione contrattuale per inadempimento relativa a contratti a esecuzione continuata o periodica, 
e dunque portare in detrazione l'Iva corrispondente alle variazioni in diminuzione, in caso di mancato 
pagamento connesso a procedure concorsuali. Dal 2017 la variazione in diminuzione dell’Iva potrà 
essere effettuata all’apertura della procedura concorsuale. 
 
 



 
 
Estensione del reverse charge 
 
Il reverse charge ex articolo 17 del Dpr 633/1972 è esteso alle prestazioni di servizi rese dalle imprese 
consorziate nei confronti del consorzio di appartenenza aggiudicatario di una commessa nei confronti 
di un ente pubblico (autorizzazione Ue). 
 
Accertamento 
 
Cambiano le regole relative alla decadenza dei termini per l’accertamento. 
Viene abrogato il meccanismo del raddoppio dei termini in presenza di reati tributari. A decorrere dal 
periodo in corso al 31 dicembre 2016 il potere di accertamento deve essere esercitato entro il 31 
dicembre del quinto anno successivo (in luogo dell’attuale quarto anno) a quello di presentazione 
della dichiarazione, e quindi entro il 31 dicembre 2022 per il periodo 2016, in caso di dichiarazione 
infedele ed entro il 31 dicembre del settimo anno in caso di dichiarazione omessa e quindi entro il 31 
dicembre 2024 per il periodo 2016. Per il passato invece si osservano le regole attuali di recente 
modificate dal Dlgs 128/2015. 
Le ultime dichiarazioni cui si applicheranno le regole in vigore saranno quelle relative al 2015 (Unico 
2016). 
Queste potranno essere rettificate entro il 31 dicembre 2020, ove non vi siano reati tributari, ovvero 
entro il 31 dicembre 2024 in caso di reati denunciati all’autorità giudiziaria entro il 31 dicembre 2016. 
 
Entrata in vigore sanzioni amministrative 
 
Viene anticipata al 1° gennaio 2016 l’entrata in vigore delle sanzioni amministrative di cui al Dlgs 158 
del 2015; dalla medesima data sono abrogate le norme previgenti. 
Il Dlgs 158 ha disposto la revisione del sistema penale tributario, mediante modifiche del Dlgs 74 del 
2000 (Titolo I) e la modifica dell'impianto sanzionatorio amministrativo (Titolo II), in attuazione 
all'articolo 8 della legge di delega per la riforma del sistema fiscale (legge 23 del 2014). 
 
Costi black list 
 
La disciplina dei costi con soggetti black list è integralmente abrogata a decorrere dal periodo 
d’imposta 2016. 
Ai fini della disciplina Cfc viene eliminato qualsiasi riferimento alle “black list” e viene stabilito che i 
regimi fiscali di Stati o territori si considerano privilegiati laddove il livello nominale di tassazione 
risulti inferiore al 50% di quello applicabile in Italia. 
 
Obbligo di Report per Imprese Multinazionali 

 
Viene inoltre implementato l’obbligo del country by country reporting, ovvero l’obbligo delle imprese 
multinazionali di predisporre e presentare annualmente una rendicontazione Paese per Paese che 
riporti l’ammontare dei ricavi e gli utili lordi, le imposte pagate e maturate, insieme con altri elementi 
indicatori di un’attività economica effettiva. 
Un decreto del Mef stabilirà modalità, termini e condizioni della rendicontazione, che riguarderà 
innanzitutto le società controllanti italiane che hanno l’obbligo di redazione del bilancio consolidato e 
con un fatturato consolidato di almeno 750 milioni; riguarderà anche le società controllate italiane nel 
caso in cui la controllante sia residente in uno Stato che non ha introdotto l’obbligo del reporting. 
 
Patent box 
 
Il software rientrante nel regime del patent box è solo quello coperto da copyright e il vincolo di 
complementarietà può riguardare anche beni di tipologia diversa utilizzati congiuntamente per le 
realizzazione di un prodotto o processo. 
 
Canone Rai 
 
Per l’anno 2016 la misura del canone di abbonamento alla televisione è pari a 100 euro. È disposto 
che si presume la detenzione di un apparecchio nel caso in cui esista un’utenza per la fornitura di 
energia elettrica nel luogo in cui una persona ha la sua residenza. 



 
 
Dal 2016 non è più possibile presentare la denuncia di cessazione dell’abbonamento radiotelevisivo 
per suggellamento. 

  
Regime fiscale di somme, valori e servizi in favore dei lavoratori dipendenti 
 
Si applicherà a regime un'imposta sostitutiva dell'Irpef e addizionali del 10%, nel limite di 2.000 euro 
lordi (2.500 euro per le aziende che coinvolgono pariteticamente i lavoratori nell'organizzazione del 
lavoro, con le modalità specificate Ministro del lavoro), ai “premi di risultato di ammontare variabile” 
legati ad “incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione”. 
 
Welfare Aziendale 
 
Esenzione da Irpef di somme, servizi e prestazioni erogati dal datore di lavoro ai dipendenti per la 
fruizione, da parte dei familiari, dei servizi di educazione e istruzione (non più solo, dunque, per asili 
nido) in relazione ad accordi per il welfare aziendale 
 
Partite Iva gestione separata Inps 
 
L’aliquota contributiva per le partite Iva iscritte in via esclusiva alla gestione separata dell’Inps resta 
al 27,5% anche nel 2016. 
 
Credito imposta riqualificazione alberghi 
 
Il credito d'imposta riconosciuto alle strutture ricettive turistico-alberghiere, viene esteso anche alla 
manutenzione straordinaria, al risanamento conservativo e alla ristrutturazione edilizia che comporti 
un aumento della cubatura complessiva, purché nei limiti e secondo le modalità previste dalla legge 
sul piano casa. Il MiBCT con decreto aggiornerà gli standard minimi per la classificazione delle 
strutture ricettive 
 
Cinema 
 
Per il settore cinematografico ed audiovisivo, rafforzate le agevolazioni fiscali vigenti. Il credito 
d’imposta (massimo 40% fino a 1milione di euro per periodo d’imposta) per le imprese non 
appartenenti al settore cinematografico ed audiovisivo che apportano denaro al settore, è esteso alle 
produzioni di opere cinematografiche internazionali. Il credito per le imprese di produzione 
cinematografica passa dal 15% del costo complessivo di produzione annuo a una quota non inferiore 
al 15% e non superiore al 30%, fino a un massimo di spese sostenute per periodo d’imposta pari non 
più a 3,5 milioni ma a 6. 
 
Tassa unità diporto 
 
Abrogata la tassa sulle unità da diporto 
 
Multe stradali  
 
Diventano accertabili in automatico l’omessa revisione, il sovraccarico e la mancanza di copertura 
assicurativa RC auto. 
 
Iva ridotta per pubblicazioni 
 
 
Estesa l'applicazione dell'aliquota IVA del 4%, già riconosciuta agli e-book, ai giornali e periodici in 
versione Digitale. 
 
Autotrasporto 
 
Dal 1° gennaio 2016 il credito d’imposta sul gasolio per autotrazione degli autotrasportatori non spetta 
più ai veicoli di categoria euro 2 o inferiore. 
 



 
 
Professionisti 
 
I professionisti, in quanto esercenti attività economica, sono equiparati alle Pmi per l’accesso ai fondi 
strutturali Europei. 
 
Rivalutazioni 
 
Prorogata di un anno la possibilità di rivalutare fiscalmente il valore delle partecipazioni non quotate 
e dei terreni posseduti al di fuori dell'esercizio di impresa. La rivalutazione riguarda i beni posseduti 
alla data del 1° gennaio 2016, e richiede l'effettuazione della perizia ed il pagamento della prima rata 
dell'imposta sostitutiva entro il 30 giugno 2016. Le aliquote delle imposte sostitutive vengono portate 
al 8% sia per le partecipazioni che per i terreni. 
 
 
Rivalutazione Beni di Impresa 
 
 
Proroga di un anno anche per le rivalutazioni dei beni d'impresa. La disposizione riguarda i soggetti 
non IAS, che potranno rivalutare i beni strumentali e le partecipazioni risultanti dal bilancio 
dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2014. La rivalutazione può essere effettuata nel bilancio 
dell'esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e richiede il pagamento di un'imposta 
sostitutiva del 16% per i beni ammortizzabili e del 12% per i beni non ammortizzabili. 
Le imposte sostitutive sono versate in un'unica soluzione entro il termine di versamento del saldo 
delle imposte sui redditi dovute per il periodo di imposta con riferimento al quale la rivalutazione è 
eseguita (giugno 2016 nella generalità dei casi). 
 
Circolazione Denaro Contante 
 
Dal 2016, i trasferimenti di denaro contante, a qualsiasi titolo e tra soggetti diversi, potrà essere 
effettuato fino a 2.999,99 euro e non più fino a 999,99 euro. Il limite resta a 999,99 euro, invece, 
per i money transfer. 
La regola generale dei 3.000 euro, si applicherà anche ai pagamenti riguardanti i “canoni di locazione 
di unità abitative” e i servizi di trasporto resi dai soggetti della filiera dei trasporti. 
Per le Pubbliche Amministrazioni rimane a 1.000 euro il limite, che, superato il quale, obbliga il 
pagamento degli emolumenti (stipendi, pensioni, compensi, ecc.), solo con strumenti elettronici 
bancari o postali. 
 
Carte 
 
Possibile pagare con carte di debito o di credito anche importi inferiori a 5 euro. Per chi non accetterà 
i pagamenti con carte è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria, che verrà stabilita con un 
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia Tale obbligo, 
sanzione compresa, non si applicherà solo “nei casi di oggettiva impossibilità tecnica”. 
 
Disciplina fiscale settore agricolo 
 
Sale al 15% l'imposta di registro per i trasferimenti di terreni agricoli e pertinenze a favore di soggetti 
diversi dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti alla previdenza ed 
assistenza. 
 
Spese sanitarie 
 
Tutti i cittadini, anche se non interessati alla presentazione del 730 precompilato, potranno consultare 
telematicamente i dati relativi alle proprie spese sanitarie acquisiti dal Sistema tessera sanitaria. 
L'obbligo di inviare i dati relativi alle prestazioni sanitarie al Sistema tessera sanitaria scatterà dal 1° 
gennaio 2016 anche per le «strutture autorizzate per l'erogazione dei servizi sanitari e non 
accreditate». 
 
 



 
 
Spese detraibili 
  
Dal 2016 le spese funebri saranno detraibili, nella misura massima di 1.550 euro per soggetto 
deceduto, anche se sostenute per persone diverse da quelle indicate nell'articolo 433 del Codice civile. 
Sarà più facile calcolare la detrazione del 19% per le spese per università non statali. La spesa da 
prendere a riferimento è quella stabilita annualmente per ciascuna facoltà con decreto del Miur che 
considera i costi medi di tasse e contributi delle università statali. 
 
Iva al 5% 
 
Per le cooperative sociali ed i loro consorzi è introdotta l'aliquota Iva del 5% per le prestazioni sanitarie 
di diagnosi e cura, educative e didattiche incluse le prestazioni degli asili, quelle assistenziali rese nei 
confronti di particolari categorie di soggetti svantaggiati. 
 
Card giovani  
 
Dal 2016 tutti i cittadini italiani o europei residenti in Italia che compiono 18 anni riceveranno una 
carta elettronica con importo massimo di 500 euro per il 2016 da utilizzare per assistere a 
rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per l’acquisto di libri, per l’ingresso a musei, mostre ed 
eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali e spettacoli dal vivo. 
 
Credito di imposta videosorveglianza 
 
Previsto un credito di imposta per l’installazione di sistemi di videosorveglianza digitale o allarme, o 
per i contratti stipulati con istituti di vigilanza. 
 
Non mi resta che augurarvi buona lettura ed un anno ricco di soddisfazioni. 
 

 

Valerio Del Vescovo - Saced S.r.l. 

 

 


